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Presentazione del Dirigente Scolastico  
(Dalle finalità educative condivise alla progettualità) 

 
Da diversi anni ormai, la scuola pubblica italiana ¯ ñin trasformazioneò, spesso non si 

fa in tempo a comprendere un disegno progettuale che il cambio degli organi di 

governo produce una ulteriore revisione delle proposte di riforma e disegna nuovi 

scenarié 

Così, oltre alle notizie legate a spiacevoli episodi di cronaca e al profluvio di 

interventi politici che si traducono in altrettanti provvedimenti, alcuni dei quali 

comporteranno dei cambiamenti non ancora chiaramente delineati, alla base dei 

quali è facile leggere una preoccupazione di carattere economico più che 

squisitamente pedagogico (sia pure con inevitabili e pesanti ripercussioni su tale 

versante), la ñbuona scuolaò, la scuola della quotidianit¨ non fa notizia. 

Eô invece questa la scuola ñveraò: 

 quella in cui docenti, competenti e preparati, animati da passione ed amore 

per la propria professione, continuano a spendersi e a realizzare percorsi progettati per offrire agli alunni le 

migliori opportunità formative, in modo da aiutarli a crescere, lavorando in maniera sinergica e complementare 

alle famiglie; 

 quella in cui, malgrado la complessit¨ di unôautonomia incompiuta e priva di adeguati strumenti, il personale 

amministrativo si sforza di rendere il proprio servizio in maniera funzionale allôofferta formativa per tenere alta la 

qualit¨ dellôorganizzazione; 

 quella in cui, malgrado lôesiguit¨ delle risorse strumentali ed umane, i collaboratori scolastici si adoperano per 

garantire adeguati livelli di accoglienza e vigilanza allôutenza, nonch® di igiene e cura della struttura; 

 quella in cui, malgrado tutto e malgrado lôimpossibilit¨ di incidere direttamente e significativamente sulle risorse 

legislative, umane, finanziarie  e strumentali a propria disposizione, il dirigente si impegna per salvaguardare la 

priorità degli aspetti umani, relazionali e formativi rispetto ai quali quelli organizzativi e finanziari devono essere 

strumentali.  

Il nostro Circolo si pone lôobiettivo di ñvolare altoò per connotarsi come una ñscuola di qualit¨ò, non solo nel senso 

dellôefficacia, dellôefficienza e dellôeconomicit¨, quanto soprattutto sul piano delle relazioni, del  

ñben-essereò  e dello spessore culturale e valoriale su cui fondare ed in cui radicare il servizio erogato: 

 tutti gli operatori (ciascuno relativamente al proprio profilo professionale) si impegnano a dare il meglio di sé; 

 lôattivit¨ amministrativa ¯ intesa come supporto funzionale allôattività didattica; 

 lôinsegnamento, fondato sulle pi½ accreditate teorie della psicologia dellôapprendimento, utilizza  metodologie che 

valorizzano le strategie personali di ciascun allievo e creano un rapporto di forte impatto emotivo docente-alunni, 

attraverso lôinstaurarsi di un clima sociale positivo in cui ñlo stare bene insiemeò ¯ preliminare rispetto ad ogni 

altro tipo di attività; 

 lôinsegnamento delle discipline curriculari ¯ arricchito mediante progetti di ampliamento ed arricchimento 

dellôofferta formativa che hanno una ricaduta positiva di rinforzo e di potenziamento dellôapprendimento stesso, 

attraverso lôutilizzo delle strategie laboratoriali, con un maggior coinvolgimento degli alunni ed un potenziamento 

della motivazione ad apprendere; 

 il dialogo e la partecipazione attiva delle famiglie si concretizza non solo attraverso gli incontri degli organi 

collegiali, ma anche attraverso la realizzazione di progetti ed attività in cui è espressamente previsto il 

coinvolgimento delle famiglie. 

 

  Lôanalisi del territorio in cui ¯ ubicato il Circolo e lôattenzione alla centralit¨ della persona in crescita ï con le sue esigenze 

formative - ha portato questa Istituzione Scolastica a progettare lôofferta formativa (sia con riferimento alle attivit¨ 

curriculari, sia con riferimento a quelle di ampliamento ed arricchimento) intorno ad alcuni cardini fondamentali, con i quali 

si intende caratterizzare il Piano dellôOfferta Formativa, in modo che tali elementi caratterizzanti o nuclei portanti 

contraddistinguano lôoperato del Circolo e siano immediatamente leggibili dallôutenza. 

La lettura delle esigenze formative radicata nel territorio, congiuntamente allôattenzione alla centralit¨ della persona in 

crescita, rendono sicuramente prioritarie alcune aree di intervento: 

- prevenire e contrastare le difficoltà di apprendimento; 

- prevenire e contenere il fenomeno della dispersione scolastica; 

- potenziare i canali di comunicazione ed espressione. 

 

Il 1Á Circolo ñG. Minzeleò vuole infatti caratterizzarsi, preliminarmente, come scuola attenta ai bisogni formativi dellôutenza, 

cioè essere scuola centrata sulla persona, in modo particolare delle persone più deboli ed a rischio, il che significa 

essere scuola attenta alle situazioni di disagio, che opera per prevenire e contenere lo svantaggio, che favorisce 
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lôintegrazione degli alunni in situazione di handicap, nonch® di quelli appartenenti alle minoranze linguistiche, 

anche attraverso il sostegno alle loro famiglie. 

Di qui scaturiscono, in stretta collaborazione con lôEquipe Multidisciplinare della ASL competente: 

- lôattenzione alla realizzazione di una integrazione efficace nelle attivit¨ curriculari ed extra-curriculari; 

- la promozione, la progettazione e la  realizzazione di unôazione riabilitativa, educativa e didattica sinergica da parte di 

tutti gli operatori coinvolti nella problematica attraverso gli incontri operativi del Gruppo per lôIntegrazione Scolastica; 

- lôindividuazione di un docente con Funzione Strumentale relativa al sostegno alla persona degli alunni in situazione di 

handicap o che presentino particolari problematiche; 

- il monitoraggio e la segnalazione precoce delle situazioni ña rischioò; 

- il sostegno alla persona, attraverso gli interventi individualizzati dei docenti di sostegno in stretta sinergia con i docenti 

di classe; 

- il supporto degli educatori previsti nellôambito delle attivit¨ di assistenza specialistica offerta dal Comune di Putignano 

nellôAmbito di competenza dei Servizi Sociali;  

- lôimpegno a progettare attivit¨ che valorizzino la comunicazione non verbale e favoriscano lo sviluppo del potenziale di 

ciascun alunno diversamente abile, attraverso la sperimentazione di modelli efficaci di integrazione; 

- la diffusione di materiali utili a favorire i processi di integrazione; 

- la partecipazione e promozione di attività di formazione sulla materia. 

 

Come comunità inserita nella più ampia comunità sociale, la scuola riconosce di non poter esaurire tutte le funzioni 

educative e di apprendimento caratteristiche della società complessa. Pertanto, il nostro Circolo intende qualificarsi come 

scuola aperta al territorio ed in dialogo con le altre agenzie formative, pur nel riconoscimento del proprio ruolo 

primario in ordine alla formazione degli alunni ed alla loro alfabetizzazione-. 

Da ciò deriva: 

- unôorganizzazione flessibile e funzionale rispetto alle esigenze dellôutenza; 

- lôattuazione di unôorganizzazione settimanale e giornaliera differente nei due plessi di scuola dellôinfanzia; 

- lo snodarsi di una serie di iniziative che coinvolgono direttamente i genitori, per un più proficuo e fecondo rapporto 

scuola-famiglia; 

- la realizzazione di attività e progetti in rete con le altre Istituzioni Scolastiche; 

- la collaborazione con Enti e Agenzie presenti nel territorio; 

- lôadesione alle iniziative promosse dallôEnte Locale, tra cui la partecipazione al Consiglio Comunale dei Ragazzi e le 

attività di educazione ambientale; 

- lôadesione ad iniziative (anche di solidariet¨) promosse da Parrocchie, Enti, Agenzie ed Associazioni presenti nel 

territorio; 

- la realizzazione di progetti di ñAccoglienza e Continuit¨ò, volti a valorizzare lôunitariet¨ del percorso formativo. 

Lo stile che vogliamo far nostro è quello di una scuola aperta allôinnovazione, ma radicata nella migliore tradizione 

culturale e pedagogica, che utilizza ed insegna il linguaggio delle moderne tecnologie, sperimenta forme di 

insegnamento alternative ed in modo particolare che fa propria la didattica laboratoriale, favorendo lôespressione 

attraverso tutti i tipi di linguaggio. 

Nello specifico organizzativo-didattico, tale volont¨ si esplicita nellôattuazione delle opportunit¨ offerte dallôintroduzione dellô 

Autonomia (D.P.R. 275/99), ovvero mediante: 

- la formazione dei team di insegnamento, evitando ogni forma di frammentazione disciplinare; 

- lôarticolazione flessibile del monte ore delle discipline nellôarco dellôanno scolastico in corso; 

- lôarticolazione flessibile delle ore di contemporanea presenza dei docenti e lôutilizzo di una quota parte per la 

realizzazione di progetti di ampliamento ed arricchimento dellôofferta formativa; 

- lôadattamento del Calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali, secondo quanto deliberato dal Consiglio 

di Circolo; 

- la realizzazione di progetti che prevedano la partecipazione di gruppi flessibili di alunni, a prescindere 

dallôappartenenza al gruppo classe/sezione. 

Lôapertura allôinnovazione, il desiderio di realizzare una scuola di qualità, che offre qualificati interventi formativi, porta 

con sé come corollario imprescindibile: 

- la formazione qualificata e aggiornata dei docenti, che vogliono offrire agli alunni  competenze allôaltezza dei tempi 

(mediante lôaggiornamento e lôautoaggiornamento); 

- la formazione per la progressiva diffusione a tutti gli alunni dellôinsegnamento della Lingua Straniera Inglese 

(formazione dei docenti in L2 per garantire la presenza in ogni classe di un docente specializzato); 

- lôutilizzo delle tecnologie multimediali ed informatiche; 

- la progettazione e realizzazione di Progetti relativi alle varie Misure ed Azioni del PON e finanziati con i fondi 

FSE e FESR; 

- la progettazione ed il progressivo allestimento di ambienti specifici e qualificati per lôapprendimento 

(laboratorio scientifico, biblioteca e laboratorio di lettura); 
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- il potenziamento dei canali non verbali di espressione (movimento, musica, arte, teatro) - sia attraverso la 

collaborazione con esperti esterni che mediante la valorizzazione delle risorse interne -, quali strumenti per la 

promozione del successo formativo; 

- la collaborazione con le Associazioni operanti nel territorio; 

- la capacit¨ di sottoporre lôofferta formativa a monitoraggio e valutazione continua nella trasparenza del 

servizio (avvio di un lavoro di autoanalisi di Istituto e di partecipazione al Progetto Qualità affidato ad un docente con 

specifica Funzione Strumentale, nellôambito delle iniziative promosse e coordinate dallôINVALSI;. 

In considerazione dei problemi emersi dallôanalisi del contesto territoriale in cui ¯ inserito il Circolo, nonch® legati alla 

frequenza di numerosi alunni stranieri ed alla discontinuità nella frequenza da parte di una certa fascia dei utenti - che 

spesso mettono in atto piccoli episodi di aggressività ed intolleranza, quando non di vero e proprio bullismo -, lôintervento 

sui bisogni di istruzione/apprendimento dovrà prevedere forme specifiche di approccio al problema della prevenzione della 

dispersione scolastica, ma anche del bullismo, mediante: 

- la proposta di progetti che prevedano insegnamenti aggiuntivi accattivanti (laboratorio multifunzionale, gioco, attività 

motorie aggiuntive, ecc.) 

- strumenti organizzativi per il recupero; 

- attività di supporto agli alunni stranieri per il potenziamento della lingua italiana; 

- un curricolo flessibile; 

- interventi integrati di orientamento; 

- interventi di supporto pedagogico e di osservazione sulle dinamiche di gruppo allôinterno della classe; 

- interventi di sostegno psicologico e di supporto allôautostima; 

- interventi di supporto psicologico e pedagogico alle famiglie; 

- interventi di monitoraggio e valutazione dellôefficacia delle attivit¨ così predisposte. 

Tale scelta scaturisce dalla consapevolezza che, se il fenomeno della dispersione trae origine nel contesto di vita degli 

alunni, è altresì vero che la scuola può contribuire tanto a contenere e ridurre tale fenomeno (predisponendosi come 

ambiente accogliente, significativo, facilitatore e motivante), quanto ad amplificarlo (non adeguandosi allo stile e alle 

capacità di ciascuno, in sostanza non attuando forme individualizzate di intervento ed esigendo dal ragazzino performance 

superiori alle sue effettive possibilità, mettendolo in condizione di registrare un continuo insuccesso scolastico e di reagire 

con atteggiamenti oppositivi nei confronti di ogni forma di apprendimento). 

Ne scaturiscono le seguenti Finalità: 

- Ridurre il tasso di dispersione scolastica; 

- Ridurre il tasso di insuccesso scolastico; 

- Migliorare il clima sociale allôinterno della comunit¨ scolastica e nei rapporti con lôextrascuola. 

- Suscitare negli alunni il ñgustoò per lôapprendimento 

ed i seguenti Obiettivi: 

- Scoprire e valorizzare le attitudini di ciascun alunno; 

- Facilitare lôapprendimento secondo gli stili e i ritmi propri di ciascun alunno; 

- Responsabilizzare gli alunni in ordine al proprio percorso di formazione/apprendimento; 

- Favorire forme di comportamento di tipo maggiormente collaborativo e democratico; 

- Promuovere le capacità metacognitive di riflessione, autocontrollo e autoregolazione operativa. 

Non si tratta solo di progettare e realizzare attività aggiuntive (benché tali iniziative non manchino e siano molto efficaci), 

ma di mettere in campo una convergenza delle attivit¨ che gi¨ fanno parte del Piano dellôOfferta Formativa, secondo 

la prospettiva della lotta alla dispersione e della centralità dei bisogni formativi di ciascuno come dovere trasversale di tutti 

gli operatori del Circolo. 

   Le attività saranno volte ad attivare i processi dal fare al pensare, progettare, eseguire, acquisire padronanza, nella 

consapevolezza che queste meta competenze, oltre ad aiutare il soggetto con problemi di svantaggio e/o disadattamento 

ad utilizzare in maniera più funzionale le proprie competenze limitate e settoriali, si pongono come competenze chiave 

per un apprendimento continuo lungo tutto lôarco della vita. 

Proprio per questo, si punter¨ a responsabilizzare lôalunno affinch® si renda co-costruttore attivo e consapevole del proprio 

apprendimento, prevedendo risultati prossimi e per piccoli step, attraverso la task analysis, controllabili direttamente 

dallôalunno sia in termini generali di obiettivi che di esiti  raggiunti. 

Verrà privilegiata la strategia del laboratorio, più accattivante ed efficace con gli alunni che registrano le maggiori difficoltà 

con gli apprendimenti di tipo formalizzato ed altamente simbolico, potendo contare su un più elevato grado di motivazione 

intrinseca, in grado di ridurre i comportamenti oppositivi e di facilitare lôapprendimento. 

Si farà leva, in sostanza, sulla motivazione intrinseca, al fine di far scoprire o recuperare ad ogni alunno il gusto di 

apprendere e di venire a scuola, di partecipare attivamente e di imparare, facendo s³ che ciascuno si senta ñcentro di 

attenzione e di cureò da parte dellôintera Comunit¨ Scolastica, per la quale ogni alunno è prezioso, in quanto 

PERSONA.   

                                                        Dott.ssa Liliana Camarda 
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Premessa  

 
Lôistituzione scolastica elabora ed esprime le direttive ministeriali nazionali, integrandole con lôautonoma 

azione di progettazione organizzativa e didattica, strutturando il proprio Piano dellôOfferta Formativa.  

                   POF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La realizzazione del POF si fonda sulle seguenti modalità operative individuate dalla scuola: 

 Il potenziamento e lôarricchimento della programmazione curriculare e la sua coerenza con la 

progettazione extracurriculare; 

 La ricerca e lôapprofondimento dellôattivit¨ di progettazione funzionale allôampliamento dellôofferta 

formativa; 

 La sperimentazione flessibile degli orari, dei contenuti didattici, degli aspetti gestionali dei gruppi di 

alunni, dellôutilizzo delle professionalit¨ disponibili; 

 La reperibilità e il coordinamento delle risorse strutturali, multimediali e di sussidi didattici; 

 La ricerca e lôattivazione di collaborazioni e scambi con le famiglie, i soggetti istituzionali, le altre 

agenzie educative e culturali; 

 Lôintegrazione e la valorizzazione delle diverse abilità, delle differenze culturali, etniche, religiose; 

 Lôimplementazione delle buone pratiche nelle azioni didattiche, amministrative e di servizio 

allôutenza. 

 Una didattica attenta alla trasversalit¨ dellôapprendimento disciplinare mediante curricolo dinamico.  

 La valorizzazione degli stili cognitivi degli alunni, lôintegrazione delle differenze e percorsi 

individualizzati dôapprendimento.  

 Lôesito formativo come processo culturale e valoriale, come azione di contrasto alla dispersione 

scolastica, come armoniosa corrispondenza di risorse, di competenze, di saperi per un percorso di 

educazione e di formazione personale degli alunni. 

 

Sorta di carta d'identità, il 

documento fondamentale che 

raccoglie e presenta allôutenza tutte le 

informazioni riguardanti le attività 

curricolari, extracurricolari, educative 

e organizzative delle Scuole 

dellôInfanzia e Primaria del 1Á Circolo 

ñGennaro Minzeleò, e i relativi 

ampliamenti organizzati attraverso il 

sistema progettuale. 

 

La sua attuazione investe tutto il personale della 

scuola e le sinergie tra la scuola, il territorio, gli Enti 

Locali, i protagonisti della realtà culturale e del 

mondo del volontariato. 

Ĉ espressione dellôincontro e  della 

collaborazione della scuola con le famiglie degli 

alunni, attraverso una proficua attivazione delle 

risorse disponibili, per fornire risposte adeguate e 

attuare azioni programmate e mirate di carattere 

didattico, di gestione organizzativa, 

amministrativa e finanziaria orientate a qualificare 

lôofferta formativa.  

 

Valorizza la professionalità docente: sulla scorta 

dellôesperienza maturata con lôautonomia scolastica, 

culturale e professionale degli insegnanti fin 

dallôanno scolastico 1998/99, essi formulano specifici 

percorsi formativi adattando le sue linee guida alle 

differenziate esigenze degli alunni, tenuto conto del 

contesto di riferimento. 

Propone lôesperienza del ñfare scuolaò come un 

processo che forma la persona recuperando il senso 

unitario della conoscenza come percorso di crescita 

valoriale di ciascuno articolando gli obiettivi 

educativi in relazione allo sviluppo fisico-psichico, 

linguistico-espressivo, logico-critico, tecnologico-

operativo, sociale. 
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Palazzo  
Municipale 

  

Ubicazione e Contesto  

Putignano è ubicata nel sud-est barese in una zona di notevole interesse paesaggistico e naturalistico della Puglia. 

Lôantichissima citt¨, la cui origine si perde nella notte dei tempi, è stata costruita su tre amene colline a  375 

metri sul livello del mare.   

  Questa cittadina, allôavanguardia per civilt¨ e progresso, ¯ posta sullôantica Via Egnathia, una diramazione  della 

Via Appia Antica, che da Altamura e Gioia del Colle passa per Putignano ed arriva fino a Fasano. 

Putignano, inoltre, dista 18 chilometri dal mare ed è situata a 39 chilometri a sud ï ovest di Bari.  

Il territorio putignanese è esteso per 9544 ettari con una popolazione di  oltre ventisettemila abitanti, che si 

contraddistinguono per spiccate capacità: grande laboriosità;  arguzia ed intelligenza vivace;  industriosità; capacità di 

estrosa creatività; doti imprenditoriali; fine spirito sarcastico, che fa spontaneamente ridere e sorridere e che mentre 

diverte non offende; attenzione al progresso ed alla tecnica; lungimiranza ed attenzione  al bene della collettività.  

      Le origini della cittadina sono antichissime, come testimoniano i 

numerosi  reperti archeologici , ritrovati soprattutto tra lôottocento ed il 

novecento ed attualmente custoditi nei musei di Napoli e di Bari, nonchè in 

alcune collezioni private e nel palazzo municipale.         

      Il centro storico conserva per gran parte una struttura 

urbanistica tipicamente medievale,  mentre la parte più moderna, 

costruita intorno al borgo antico, si è estesa gradualmente su una viabilità più 

adeguata ai mezzi di trasporto in uso e con costruzioni più funzionali alle 

esigenze ed alle condizioni  economiche della popolazione residente.    

        Le Amministrazioni Comunali  che si sono succedute hanno curato  

particolarmente, negli ultimi tempi, lôimmagine della citt¨, operando anche 

scelte di attenzione , disponibilità e collaborazione con le istituzioni 

educative  operanti sul territorio , credendo nel valore della formazione 

delle giovani generazioni per il prestigio della cittadina e per il bene della 

comunità locale.   
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PUTIGNANO  

Cittadina industriosa   

 
   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 
 
 

 
 

 
 
 

  
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

Il territorio  di Putignano, ricco di 

boschi, di campi coltivati ad uliveti e  

frutteti con ciliegi, mandorli e viti per 

la maggior parte, è ricco  di creazioni  

carsiche situate nel sottosuolo e formatisi 

nei millenni attraverso lo stillicidio 

dellôacqua piovana e lo scorrimento delle 

acque nel sottosuolo. 

Eô stato scritto della cittadina di 

Putignano che  ñil lavoro ¯ la pi½ brillante ed 

onorevole caratteristica di questa citt¨.ò 

Situata in una zona dedita allôagricoltura, la 

popolazione si è dedicata per secoli 

esclusivamente a tale attività, pur nascondendo 

doti  spiccatamente imprenditoriali,  per cui 

gradualmente ha dato avvio ad industrie 

manifatturiere nel campo 

dellôabbigliamento e della gastronomia, 

molto fiorenti pe r lunghi anni, con grandi 

vantaggi per lôeconomia locale e agevolando 

cambiamenti di mentalità ed assunzione di modi 

di essere e di porsi  aperti, dinamici, proiettati 

verso il futuro e verso prospettive più ampie e 

redditizie. 

Le grotte , espressione 

esteticamente più attraente e più 

antica del fenomeno carsico, perchè 

formatesi lungo i millenni, 

abbondano nel sottosuol o 

cittadino;  le formazioni calcaree più  

estese ed aperte  al pubblico hanno 

accesso da un complesso  situato sulla 

strada provinciale per Turi.  

Nelle campagne,  oltre ai 

campi coltivati con la presenza di 

trulli , tipiche costruzioni della zona, 

sono anche presenti e molto diffuse 

le doline, le gravine e  gli 

inghiottitoi tipici del fenomeno 

carsico , insieme a vaste estensioni di 

terreno pietroso incolto,  boschivo.  

 

Attualmente, nonostante la crisi del settore manifatturiero, le condizioni 

economiche e sociali restano quelle di una cittadina industriosa, che 

cerca di risolvere con creatività, impegno, costanza e progettualità il problema del 

lavoro per tutti. Gli  abit anti tengono molto al tenore di vita proprio e delle 

loro famiglie, curano lôaspetto culturale e formativo, amano spendere per 

una vita decorosa ed agiata, ma sanno anche risparmiare  e guardare con 

sicurezza al domani proprio e dei propri figli.  

 

Il Carnevale di Putignano , uno dei più famosi 

dôItalia, ¯ certamente il pi½ antico: lôorigine risale allôanno 

1394. Mentre venivano traslate, a Putignano il 26 dicembre 

1394 , le reliquie di Santo Stefano dal monastero omonimo, 

sito sulla costa Adriatica a sud di Monopoli, per essere poste 

al sicuro dalle scorribande dei Saraceni, i contadini intenti 

a piantare le viti si accodarono  alla processione 

improvvisando danze, canti di giubilo  e  

manifestazioni di gioia,  spontaneamente emergenti dalla 

loro indole accogliente, gioviale, festosa. Da tale evento prese 

avvio la manifestazione popolare de ñla propaggineò, che 

prende il nome da un modo di piantare le viti, e che ogni 

anno si ripete nella stessa data, con uno spettacolo di 

allegra satira  in cui poet i improvvisati con rime e versi 

passano in rassegna... fasti e nefasti della vita 

cittadina , tra le allegre risate dei presenti, anche di coloro 

che sono bersaglio di qualche frecciata satirica.             

 

Emblema e simbolo  del Carnevale di Putignano è la 

maschera tipica ñFarinellaò, un giullare con abito a  toppe 

multicolori e con sonagli sulle punte del cappello. La nascita ufficiale 

risale  agli anni ô50.  

La maschera di origine  indossava, invece, un abito bianco e 

verde, che erano i colori della città;  portava un cappello a  tre  punte, 

come i tre colli di Putignano ed era raffigurata nellôatto di mettere pace 

tra un cane ed un gatto.  


